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Marzia Bianchi 
 
 
Cari amici del CRT eccoci arrivati a febbraio, il 
mese che segna il passo dell'anno dall'inverno 
alla primavera. Un mese strano, pazzerello, 
allegro e per noi cos“ intriso di ricordi. In 
molti del CRT siamo nati a febbraio e per 
parecchi anni ci siamo ritrovati a festeggiare un 
unico grande compleanno; tanti ricordi, tante 
risate con tanti spritz!  
Da qualche anno invece ci si incontra a metˆ 
febbraio in occasione del Memorial.  
Ma cos'• il Memorial e cosa rappresenta per la 
grande famiglia CRT? Molte new entry ce lo 
chiedono. Un memoriale serve per ricordare e 
per non dimenticare; due persone davvero 
speciali se ne sono andate lasciando un vuoto 
enorme nel CRT, nel 2010 l'amico e Maestro 
Daniele Minio e nel 2014 il nostro amatissimo 
Caposcuola Maestro Franco Mescola. Il nostro 
amico e compagno d'armi Daniele oltre ad essere 
una persona speciale nella vita per generositˆ e 
simpatia eccelleva nel Tai Chi. Di lui il Maestro 
Mescola diceva: "Daniele possiede quella grazia 
animale innata che pochi adulti mantengono, da 
lui anch'io imparo osservandolo perchŽ non c'• 
nulla di costruito, il Tai Chi si esprime attraverso 
di luiÓ. Dani inoltre si allenava tantissimo e 
amava il Tui Shou, io credo che lo amasse 
perchŽ era un uomo di cuore e il Tui Shou per lui 

voleva dire stabilire una relazione con l'altro, 
ascoltarlo, mettersi alla prova non per dimostrare 
la propria forza ma bens“ per testare ogni volta la 
propria debolezza. Daniele amava le sfide ma 
non le gare, pur essendo molto esperto, forse il 
pi• capace tra noi, non troviamo una sua 
presenza nelle diverse competizioni nazionali e 
internazionali in cui ha partecipato la nostra 
scuola.  
Dal 2011 il Maestro Franco decise di promuo-
vere ogni anno questa iniziativa che ci vedesse 
uniti e partecipi nella pratica del Tui Shou. Da 
due anni in questo giorno per˜ ricordiamo anche 
lui e, non ci sono parole per descriverlo. Ci ha 
lasciato tanto...  
Nella nostra pratica impariamo che dal vuoto 
possono emergere nuove risorse, stimoli e forza, 
tanta forza. Ecco io direi che il Maestro Franco 
ci ha lasciato tanta forza. Non • che manchino 
momenti di sconforto, anzi! La nostra pratica ci 
da molto, ma spesso ci mette di fronte ai nostri 
limiti, oserei dire quasi sempre. Allora 
riecheggia un ricordo: "Quando stai cos“ devi 
dire una cosa senza senso, ridicola, ridi e vai 
avanti". E avanti andiamo di sicuro ricordandole 
tutte... ci vediamo il 12 febbraio al Memorial! 
Dove? A Venezia naturalmente!  
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dagli scritti del M¡Franco Mescola 

  
AllÕincirca nel 3¡ secolo D. C. il medico Hua Tor diffuse un metodo praticato da monaci taoisti (Juan Gin). 
Il metodo consisteva in una serie di movimenti che imitavano le movenze dÕanimali per promuovere la 
circolazione del ÒChiÓ a livello locale. Fu chiamata ÒWu Chin SiÓ o il gioco dei cinque animali. 
La pratica codificata e diffusa dal Governo Cinese negli anni settanta • la pi• conosciuta e consta di forme 
che si riferiscono alla tigre, al cervo, alla scimmia, allÕorso e allÕairone. Le sequenze   sono proposte con 
pi• gradi di difficoltˆ.  
Scuole diverse differiscono per numero e per specie dÕanimale. Alcune scuole includono animali mitologici 
e pur appartenendo tutte alla famiglia del Chi Kung hanno finalitˆ diverse. 
I movimenti degli animali insegnati dal C.R.T. sono contenuti nella Sequenza Primaria e si riferiscono al 
serpente, allÕorso, allÕaquila, al leone e allÕairone. 
Lo scopo primario, come potrete di seguito constatare, non • solo il miglioramento o il raffinamento del 
gesto, ma la riconquista, attraverso il movimento, dellÕintelligenza animale imprigionata nel nostro corpo.  
Il dolore e il disagio tendono ad isolare e separare lÕessere umano dagli altri, lo stato di buona salute da 
invece una sensazione dÕappartenenza, di vivacitˆ e di piacere che, a volte, si manifesta  come gioia intensa. 
In questo stato si avverte una corrispondenza con ogni creatura vivente e un legame con il mondo.  
Un armonioso fluire dei movimenti corporei, la flessibilitˆ e il calore del corpo sono manifestazioni di un 
equilibrato stato di salute.  
La mancanza di queste qualitˆ • sintomo di morte o di malattia. La duttilitˆ, la flessibilitˆ e il calore sono 
segni di buona salute. Quando si diventa rigidi, infatti, si • vicini alla morte. Afferma Lao Tze ÒQuando 
nasce, lÕuomo • tenero e debole; quando muore, • duro e rigido (forte). I diecimila esseri, piante e alberi, 
durante la vita sono teneri e fragili; quando muoiono sono secchi e appassitiÉÓ 
Huxley descrive tre forme di grazia: la grazia animale, la grazia umana e la grazia spirituale.  
La grazia spirituale comporta la sensazione di un legame con un ordine superiore. 
La grazia umana si esprime attraverso la simpatia ossia con un comportamento compassionevole verso i 
propri simili.   
La grazia degli animali ci • famigliare attraverso lÕosservazione delle creature libere e selvatiche. Quale pi• 
quale meno tutti gli animali selvatici hanno questa grazia nei movimenti. Noi uomini possiamo giungere 
alla grazia animale solo quando ci apriamo alle virt• della natura invece di maltrattare il nostro corpo e 
ostacolare il funzionamento della nostra innata intelligenza animale. 
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Gli uomini non vivono sullo stesso piano degli animali selvatici ed • solo a questi ultimi che • riservata la 
pienezza della grazia animale. La natura dellÕuomo ci impone di vivere una vita cosciente nel tempo. ÒCon 
il sorgere dellÕautocoscienzaÓ ci dice ancora Huxley Òla grazia animale non • pi• sufficiente alla condotta 
della vita e deve avere come supplemento scelte coscienti e deliberare fra il bene e il maleÓ. Huxley • nel 
vero ma lÕosservazione e lÕimitazione di movimenti di alcuni animali pu˜ in qualche modo o grado 
risvegliare quella grazia animale che anche se non • sufficiente per vivere, pu˜ esserci utile se non 
necessaria. 
Quando si addotta 
deliberatamente uno sti-
le grazioso (mani fiorite 
e calci svolazzanti) sen-
za basarlo su sensazioni 
corporee di piacere, 
questa grazia altro non • 
che una facciata eretta 
per impressionare o 
ingannare gli altri: 
ingannare gli altri • 
ingannare se stessi. 
Secondo la Bibbia pri-
ma di mangiare il frutto 
proibito della cono-
scenza lÕuomo viveva 
nel paradiso terrestre, in uno stato di non autoconsapevolezza cos“ comÕerano e sono privi di 
consapevolezza tutti gli altri animali. LÕuomo era innocente e assaporava la gioia di vivere in stato di grazia. 
Con lÕautocoscienza and˜ distrutta lÕarmonia che legava lÕuomo alla natura. Invece della beatitudine 
dellÕignoranza lÕuomo, operando scelte ragionate, conobbe e speriment˜ il disagio. Quando mente e corpo 
sono separati la spiritualitˆ diventa un fenomeno intellettuale e una credenza anzichŽ una forza vitale, i 
movimenti tendono ad essere meccanici perchŽ determinati in larga misura dalla mente o dalla volontˆ. 
Quando invece • lo spirito a muoverlo, il corpo si eccita e vibra fremendo come un corso dÕacqua che 
scende impetuoso lungo un pendio montano o come un grande fiume che scorre calmo, possente e profondo 
nella pianura. 
 
La vera grazia non si apprende: • un dono di natura che lÕuomo riceve in quanto creatura appartenente al 
tutto, al Tao. Per assaporare questo dono abbiamo a disposizione alcune pratiche consegnateci dai maestri 
del passato. Una di queste pratiche • il ÒGioco degli animaliÓ. 
LÕindagine del corpo naturale, quello in cui movimento, sensibilitˆ e pensiero sÕintegrano in azioni 
armonizzate, ci permette di studiare il corpo fisico e capire che si tratta di un sistema energetico controllato 
e autonomo e che questo sistema dipende, per la propria sopravvivenza, dallÕambiente con cui ha una 
continua interazione. 
Una prospettiva energetica ci darˆ il modo di comprendere la vera natura della grazia e della spiritualitˆ del 
corpo e ci porterˆ ad indagare sul ruolo svolto dalle emozioni e dallÕarmonia sulla grazia umana, in 
mancanza delle quali i movimenti diventano meccanici e le idee delle masturbazioni intellettuali. 
ÒSi pu˜ predicare lÕamore a chi ha lo spirito infranto e lÕanimo pieno dÕodio, ma la predicazione rimarrˆ 
senza efficacia perchŽ solo se riusciremo a ristabilire lÕintegritˆ del suo spirito, il suo amore riemergerˆÓ. 
(Lowen). 
 
Nel concetto di grazia spirito e materia sono congiunti ma dovremmo fare attenzione al quesito postoci da 
Lao Tze nel suo Tao Te Ching: ÒAggrappandoti allÕunitˆ con la tua anima spirituale e la tua anima 
corporale, puoi impedire che esse si separino?Ó.  
Lo spirito • sperimentato come spontaneitˆ e naturalezza del corpo e comportamento compassionevole nei 
confronti di tutte le creature. La grazia • uno stato di pienezza e di legame con la vita, dÕunione con il 
divino che • anche uno stato di salute.     
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Giulio Bellavere 

ESTRATTO DELLA TESI DI ISTRUTTORE DI PRIMO LIVELLO  
IX e X principio   

 

9. Due cose: continuitˆ e nessuna interruzione (Hsiang Lien Pu Tuan) 

Eccoci giunti allÕultima parte di questo gruppo di tre, lÕultimo tratto della spirale dei 10 principi. Sopra e 
sotto, fuori e dentro. Il Tai Chi segue la via del Tao, Yin e Yang sono presenti in ogni passo, in ogni tecnica 
e lo scopo del praticante • ricercarlo e mantenerlo. Personalmente lÕidea di continuitˆ la vedo allÕinterno 
della tecnica stessa: eseguita in modo uniforme, senza scossoni o incertezze, il passaggio da pieno a vuoto e 
viceversa, il tutto svolto nel modo pi• armonico possibile; mentre lÕinterruzione • pi• un concetto che vedo 
nel passaggio tra una tecnica e lÕaltra: infatti spesso assistiamo a vere e proprie ÒpauseÓ allÕinterno della 
sequenza. Ogni tecnica precede la successiva e deriva da una precedente e il movimento, una volta iniziato, 
non pu˜ essere fermato o messo in pausa. Riflettendo su questo principio, mi • tornato in mente un pensiero 
che feci tempo fa: qual • il tempo del Tai Chi? Vi • una tendenza verso un tempo unico oppure ognuno ha il 
suo? Se il Tai Chi segue la via del Tao, e il Tao • il nostro universo, questo piano di esistenza e tutti, 
comprende tutto allora nel Tai Chi • racchiuso il tutto, quindi il tempo del Tai Chi • il tempo del tutto. 
Ragionamenti causa-effetto, sillogismi, tautologie, sentieri mentali, ma dovÕ• la via? Guarda lÕacqua che 
scorre: cos“ semplice, cos“ terribile. 

Allora ecco che inizi a sentire, mentre esegui le varie forme, il tempo allÕinterno della tecnica e tra una 
tecnica e lÕaltra, una spirale che si apre sempre pi•, collegando mente e corpo, unificando tutto il Lu in un 
unico grande movimento, un cerchio che inizia con il saluto e si conclude con lo stesso. AffinchŽ la 
continuitˆ sia rispettata, bisogna iniziare con un tempo e finire con lo stesso, senza accelerazioni o 
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rallentamenti, curando tutti i movimenti, senza apnee nel respiro e nella tecnica. Questo • un aspetto molto 
importante, che caratterizza il Tai Chi e lo differenzia dalle arti esterne. Nelle arti esterne, assistiamo ad un 
emissione di forza e di energia grossolana, lÕemissione • totale, spesso accompagnata dal kiai, lÕurlo alla 
fine della tecnica. Il recupero • successivo ad una sorta di Òfase di morteÓ, traumatica, che dura qualche 
attimo, nel quale il corpo • svuotato di Chi. Nel Tai Chi non avremo MAI una cosa simile: proprio per 
mantenere sempre il flusso di Chi allÕinterno dei canali, anche nella fase di emissione, questa non sarˆ mai 
totale, cos“ come resterˆ sempre un poÕ di aria allÕinterno dei polmoni di modo da non avere apnee. Il 
respiro • circolare, la tecnica pure. Pensiamo al simbolo del Tao: dove cÕ• Yin cÕ• un poÕ di Yang e dove 
cÕ• Yang cÕ• un poÕ di Yin. Nel pugno non avremo mai il braccio teso, nel calcio mai la gamba tesa, le 
tecniche non saranno mai complete, ma scivoleranno precisamente lÕuna nellÕaltra, ecco che in questo 
modo verrˆ assicurata una continuitˆ senza interruzioni. 

Il Tai Chi muove tanto: non • un semplice movimento del corpo, ci mette di fronte a noi stessi. Le 
interruzioni, le discontinuitˆ, spesso non sono solo il frutto di una mancata memorizzazione della tecnica. 
Dipendono da noi, dalle nostre paure e incertezze, blocchi di respiro e del corpo; penso che lÕinvito che ci 
fa questo nono principio sia proprio quello di lasciarci andare, di aver fiducia del nostro corpo, e ci˜ 
significa, avere fiducia in noi stessi. 

 
10. Cercare la calma nel movimento (Tung Chung ChÕiu Ching) 

Siamo giunti al punto pi• basso della nostra spirale, alla fine forse? No, chi pratica il Tai Chi sa che fine e 
inizio coincidono, • come percorrere un cerchio sul piano bidimensionale che diventa spirale sul piano 
tridimensionale. Un cambiamento di stato. Il Tai Chi segue la via del Tao, quindi sembrerebbe 
perfettamente logico concludere con un paradosso tipico di tali insegnamenti. Ma cÕ• qualcosa in pi•. 
Un buon punto di partenza • sempre la pratica, il nostro corpo, il nostro Io, giˆ perchŽ lÕIo • corporeo, come 
sosteneva Freud, anche se ce ne dimentichiamo. Seguendo questi principi nella pratica, ci rafforziamo in 
corpo e mente, il movimento si fa lento, consapevole, ma anche stanco e pigro, come direbbe il Maestro 
Franco Mescola, svenevole. Il respiro si fa profondo, circolare, la mente si cheta ed entra nel corpo per 
guidarlo e per ascoltarlo, non per comandarlo o dominarlo, il viso si rasserena. Spostiamo il peso, 
costruiamo strutture e linee di forza, ma la forza muscolare diventa un ricordo, cÕ• presenza momento dopo 
momento. 
Nelle arti marziali esterne, e in generale nella vita quotidiana, cÕ• forza, discontinuitˆ, sia nel corpo che nel 
pensiero, la respirazione • alta, toracica. Tutto questo ci pone in una situazione di stress continuo, che toglie 
la consapevolezza del nostro corpo poichŽ la mente • imbrigliata nelle maglie del pensiero. Ed • proprio qui 
che trova posto lÕespressione paradossale del decimo principio, poichŽ rompe la linearitˆ del ragionamento 
causa-effetto, tanto caro al nostro modo di ragionare. Sotto sotto possiamo pensare che, se seguiamo i dieci 
principi, pratichiamo bene, otteniamo il premio. Causa ed effetto, quindi faccio Tai Chi per ottenere 
qualcosa, e magari ho giˆ deciso in partenza quale sarˆ la mia ricompensa. Lo scopo, lÕobiettivo, il risultato, 
si scontrano contro il muro del paradosso. Cercare la calma nel movimento. Partiamo da Wu Chi (non 
polaritˆ) e torniamo a Wu Chi, ma il Wu Chi del ritorno • uguale e allo stesso tempo diverso da quello della 
partenza. Come • possibile? Come • possibile muoversi restando calmi? La risposta • nellÕacqua che scorre, 
e il concetto di Wu Chi • connesso con quello di Wu-Wei. 
Il principio del non agire, il Wu-Wei, non • inerzia, laissez-faire, o mera passivitˆ. Il carattere cinese di Wei 
• difficile da rendere. Tra i suoi numerosi significati cÕ• ÔessereÕ, ÔfareÕ, Ôfare con le proprie maniÕ, Ômettere 
in praticaÕ. In unÕaltra forma significa ÔfalsoÕ, ÔcontraffattoÕ, ÔsimulatoÕ. Nelle scritture taoiste significa 
piuttosto ÔforzaturaÕ, ÔintromettersiÕ, ÔartificioÕ. Wu-Wei • dunque non forzante, non forzare, suggerire la 
via [...] della minima resistenza ad ogni azione. Non • allontanamento della fatica [...]. Scrive Watts (1975): 
ÒIl Wu-Wei consiste nel ruotare insieme con le esperienze e le sensazioni come esse vanno e vengono, 
come una palla in un ruscello di montagna, anche se in realtˆ non esiste alcuna palla al di fuori delle 
convulsioni e dei gorgoglii del ruscello stesso. Tutto ci˜ che viene detto Ôscorrere insieme con il momentoÕ, 
anche se pu˜ avvenire solamente quando • chiaro che non cÕ• niente altro da fare, per il fatto che non esiste 
altra esperienza che non sia adessoÒ. 
Per me, questo principio • una delle porte dÕaccesso a quel cambiamento di stato che si fa strada nel 
praticante, la calma nel movimento pu˜ avvenire se posso distaccarmi dal movimento, ma non perchŽ lo 
rifiuto, ma perchŽ lÕho compreso, non capito, ma accettato. 
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Valentina Bellello 

 
ÒDal nulla arrivo su questa terraÓ. Inizia cos“ la poesia del Maestro Wang Ning. Poche parole che 
racchiudono lÕistante pi• importante nella vita di ogni essere umano: la nascita.  
 
Lo scorso novembre, durante il seminario di calligrafia che si • svolto a Milano, il Maestro, ha illustrato 
lÕarte della scrittura e del movimento. QuestÕesperienza per me • stata molto formativa e per questo vorrei 
condividere un momento di autentica cultura che ho vissuto col Maestro. 
 
Fin da quandÕero piccola sono sempre stata affascinata dallÕarte: comunicare nel tempo e nello spazio 
attraverso la forma e il colore, senza barriere sociali ed economiche. Ricordo che durante il quarto anno di 
liceo artistico andai a vedere una mostra minimalista e rimasi affascinata dalla complessa semplicitˆ 
espressiva di quella corrente. 
Memore di quellÕesperienza, ho chiesto al Maestro la ragione per cui lÕuno Ôy“Õ venisse rappresentato in 
orizzontale. La sua risposta • stata che la linea orizzontale designa il reale, la materia, il corpo (ÒDal nulla 
arrivo su questa terra [...] Ó); mentre la linea verticale identifica lÕimmaginario: la connessione ideale tra 
cielo e terra. 
 
Subito dopo questa breve, ma illuminante chiacchierata, disegnare quella semplice linea sulla carta di riso 
ha assunto ancor pi• significato: una dichiarazione di esistenza in un tempo e in un luogo, lÕidea di un gesto, 
un pensiero, che si concretizza in forma. Sperimentare la calligrafia disegnando lÕuno • stata una vera 
rinascita 
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Concludo con unÕultima riflessione: in un tempo in cui lÕapparenza ha schiacciato lÕessenza, in cui i selfie e 
i social media hanno annullato la meraviglia della scoperta dellÕaltro, notare che sui fogli di tutti i miei 
compagni cÕera lo stesso simbolo, rappresentato con consapevolezza e intensitˆ diverse, certo, ma unico e 
riconoscibile, ha smosso un sincero e caldo senso di umanitˆ: quellÕuno non rappresenta solo te o me, ma 
rappresenta tutti noi, Òun unico cuore pulsanteÓ chiamato umanitˆ.  
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Antonio Schiavone 
 
 

Nel primo principio del Tai Chi Chuan viene enunciato il fondamento di tutti i 
suoi  principi, quello che li sostiene e ne permette la comprensione. 
Essere vuoti e agili e portare l'energia alla sommitˆ del capo, spingere lo Shen, 
lo spirito e l'intenzione verso il cielo, creando cos“ una tensione rispetto alla terra 
e al peso del corpo. 
Questo principio ci induce a definire ci˜ che sta sopra di noi rispetto a quello che 
sta sotto, a riconoscere la differenza tra il cielo e la terra, tra l'alto e il basso cos“ 
come tra il vuoto e il pieno, il consistente e l'inconsiste e ci˜ • possibile solo 
ascoltando l'energia della terra, la forza di gravitˆ che ci attira verso il suo 
centro; per questo • indispensabile rilassare il corpo, svuotarsi da pensieri e 
tensioni e rivolgere l'attenzione dentro se stessi, ritirarsi all'interno. 
 
Quando ci mettiamo in ascolto dovremmo considerare che ci˜ che i nostri sensi 
percepiscono e la nostra mente registra non • la cosa che noi nominiamo o che 
immaginiamo ma la relazione che ci collega a quella cosa e la differenza tra 
questa e il suo contrario. Non possiamo definire l'alto se non c'• un basso, • la 
forza di gravitˆ che ci consente di comprendere quello che in sua assenza non 
sarebbe definibile. Nelle stazioni spaziali fuori dall'orbita terrestre gli astronauti  
non possono neppure immaginare cosa siano alto e basso, questi non sono 
definibili senza la forza di gravitˆ. 

 
Tutti i fenomeni sono percepibili solo come delle differenze, possiamo vedere un punto nero se abbiamo 
sotto di esso uno sfondo bianco, sentire una musica se c'• un silenzio dal quale possa emergere il suono. 
Ogni cosa esiste in funzione del suo contrario: ecco il Tai Chi, il Principio Primo che si espleta, come il suo 
simbolo, potente e semplice nella sua immagine dei pesci che si abbracciano. 
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Questo ci comunica il Tai Chi Tu: il Principio Primo • 
una differenza, una relazione di opposti, complementari 
tra essi e in equilibrio. 
 
Dovremmo tenere sempre presente questo concetto in 
modo da non confondere l'oggetto con la relazione, 
nella nostra mente non abbiamo cose, persone o alberi 
ma percezioni, ricordi di ci˜ che ci collega ad essi, 
connessioni; i saggi ci avvertono di non confondere la 
mappa con il territorio. 
Considerare la relazione e la differenza ci porta ad 
uscire da una visione meccanicistica e  deterministica di 
causa ed effetto, di azione e reazione.  
 
Comprendere che ogni persona, animale o forma di vita cos“ come ogni avvenimento sono il frutto di 
intrecci di relazioni e di complessitˆ di rapporti che non possiamo assolutamente giudicare in modo 
semplicistico ma vivere ogni istante sapendo di esserne partecipi anche se solo come osservatori, coscienti 
di essere parti di un tutto a cui e in cui tutto • connesso. 
Praticando il Tai Chi Chuan viviamo la rappresentazione di questi principi, incarniamo le differenze, 
distinguendo gli opposti e armonizzandoci con essi. 
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TAI CHI CHUAN TI SAN LU  
M¡ Giancarlo Ronchi 

 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CHING LI  
saluto 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LOU HSI YAO PU  
agganciare (la gamba) vicino al (nostro) ginocchio in posizione inversa 
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LOU HSI YAO PU  
agganciare (la gamba) vicino al (nostro) ginocchio in posizione contraria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LOU HSI YAO PU  
agganciare (la gamba)  
vicino al (nostro)  
ginocchio in posizione 
contraria 
 

 
 
YUE NUE CHÕHUAN SO 
La ragazza di giada lavora al telaio 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

  

 

TSAI CHÕHUI 
pugno basso 
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CHÕIN NA 
tecnica di presa 

CHI  
premere 

 

  

AN 
spingere 

 

CHI  
premere 

CHÕIN NA 
tecnica di presa 

TAN PIEN  
colpire con una frusta 
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YUE NUE CHÕUAN SO TSO SHISH 

la ragazza di giada lavora al telaio, forma sinistra 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 

 

 

   

 

YUE NUE CHÕUAN SO YU SHISH 
la ragazza di giada lavora al telaio, 
forma destra 
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YUE NUE CHÕUAN SO TSO SHISH 
la ragazza di giada lavora al telaio, forma sinistra 
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YUE NUE CHÕUAN SO YU SHISH 

la ragazza di giada lavora al telaio, forma destra 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

  

 

 

 

 

 

 

CHÕIN NA 
tecnica di presa 
 

PENG 
difesa 
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CHI  
premere

TAN PIEN  
Colpire con 
una frusta

CHÕIN NA 
tecnica di presa

LOU 
tirare verso dietro e il basso

CHI  
premere

AN 
spingere

HE TAI CHI CHI  
conclusione

CHING LI  
saluto



 18 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

FEBBRAIO 
12/02/2017  Venezia Memorial 
18/02/2017 Mestre (VE)  Incontri a tema: San Shou 
19/02/2017 Spinea (VE) Formazione Insegnanti Chi Kung Metodo Biospirali  
  1¡ livello 5¡ incontro 
26/02/2017 Melzo (MI) Incontri a tema: Tui Shou 
25/02/2017 Napoli Incontri a tema: Xuan Chuan 
 
MARZO 
05/03/2017 Milano Corso Istruttori Ð 3¡ incontro 
11/03/2017  Mestre (VE) Incontri a tema: Tui Shou 
12/03/2017 Pordenone Seminario CRT Friuli 
19/03/2017 Roma Corso Istruttori Ð 3¡ incontro 
19/03/2017 Melzo (MI) Incontri a tema: Allenamento Corso Istruttori 14.30-17.30 
25-26/03/2017 Abano Terme Seminario Essere Istruttori 
 
APRILE 
02/04/2017 Mestre (VE) Corso Istruttori - 4¡ incontro 
08/04/2017 Mestre (VE) Incontri a tema: Armi principianti 
08/04/2017 San Donˆ (VE) Incontri a tema: Armi avanzati 
09/04/2017 Milano Seminario CRT Lombardia 
19-23/04/2017 Hannover International Pusch Hands Meeting  
29/04/2017 Mestre (VE) Incontri a tema: Xuan Chuan 
29-30/04/2017 Belgioioso (PV) Tai Chi Festival 
 
MAGGIO 
01/05/2017 Belgioioso (PV) Tai Chi Festival 
07/05/2017 Milano Corso Istruttori - 4¡ incontro 
13/05/2017 Mestre (VE)  Incontri a tema: San Shou 
13-14/05/2017 Napoli Seminario CRT Centro-Sud 
21/05/2017 Spinea (VE) Seminario La respirazione allÕorigine del movimento 
19-21/5/17 Londra (Surrey) Formazione Insegnanti Chi Kung Metodo Biospirali 
  1¡ livello-1¡ parte 
20/05/2017  Mestre (VE) Incontri a tema: Tui Shou 
27/05/2017 Mestre (VE) Incontri a tema: Xuan Chuan 
28/05/2017 Melzo (MI) Incontri a tema: Xuan Chuan 14.30-17.30 
28/05/2017 Roma Corso Istruttori Ð 4¡ incontro 
 
Gli eventi possono subire variazioni. Consultare il sito www.taichi.it per ulteriori info riguardo i singoli 
incontri. 
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Alla ricerca del Qua perduto 

Ho sempre creduto che i Kua fossero qua: • stato uno shock scoprire che invece sono lˆ! 
Qualcuno che sapeva deve avermi celato sotto la tonaca la veritˆ di questi Kua morbidi e accoglienti, 

come buchi neri nel manto stellato della grande circolazione celeste. 
Anche perchŽ io, l“, non li sentivo proprio! 

Pensare a tutte le volte che te li ho toccati lˆ, perchŽ qua mi pareva troppo intimoÉ perigliosoÉ  
Ora so che affondare qua o lˆ non • la stessa cosa: l“ affondo cedendo, come nelle peggiori sabbie mobili, 

mentre qua svuoto un pistone che si riempie da sottoÉ  
E tra Qi e Kua, oraÉ Quo vado? 

Matteo Scotti 
 
 
 
 
 
 
 
 
INVITIAMO TUTTI A SCRIVERE E CONDIVIDERE PENSIERI ED EMOZIONI VISSUTI INSIEME, DUBBI, PROPOSTE O 
ESPERIENZE FATTE DURANTE LA PRATICA SCRIVENDO AL SEGUENTE INDIRIZZO:  comunicazionecrt@gmail.com
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WU-LI ONLINE 

• una rivista auto prodotta e un bollettino dellÕassociazione 
 
 
 
 

REDAZIONE 
Lu igi Simonetti 

Verena Battilana 
Aiko Mescola 

Marzia Bianchi 
 
 

hanno collaborato: 
Giulio Bellavere 

Valentina Bellello 
Antonio Schiavone 

Matteo Scotti 
Giancarlo Ronchi 

 
si ringraziano  

per le fotografie 
Valentina Bellello 
Mimmo Vianello 

 

 
 

ÒCENTRO RICERCHE TAI CHI • un'associazione sportiva dilettantisticaÓ.  
 La denominazione ridotta dellÕAssociazione • ÒC.R.T.Ó 

   
 LÕAssociazione, escluso ogni fine politico e di lucro, sorge con lo scopo di favorire:  

sul piano personale, il raggiungimento di una sempre maggiore consapevolezza delle potenzialitˆ dellÕessere umano, 
fornendo nel contempo agli Associati mezzi idonei, metodi e tecniche per il conseguimento di una maggior capacitˆ di 

autodeterminazione e di introspezione;  
sul piano generale, il conseguimento di un armonioso equilibrio psicofisico tra individuo e ambiente. 

 
 
 

Centro Ricerche Tai Chi 
Via A.Calmo, 18  

 Lido 
30126 VENEZIA (VE) 

segreteriacrtitalia@gmail.com 
www.taichi.it 


